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e.C(.ì;i>i,k\z v. 

Mnwtós in occasione della Testa 
dèi Nostro Serafico Padre S. France- 
sco , mandare alla luce la -presente 
laude per encomiare viepiù le virtù 
<t m -.tanto glorioso Eroe e j é stimando 
«« poter essere attentamente letta 
se non fregiata del Vostro Nobtt M- 
m i la inviamo , e dedichiamo all'È, V. 
come tributo d' una sacra , ed ùmile 
Devozione* che vi si compete , è' òhe 
dall' E. V. è stata ereditata dai Vo- 
stri Blustri Antenati cotanto beneme- 
riti alla Patria per le loro Azioni 
eroiche , e generose . Questo è un do- 
no d'un cuore , che deve i più distinti 
ossequi per la memoria degl' Obblighi, 
che Noi'^edin specie' questo Educa- 
torio della Dottrina Cristiana profes- 
siamo aW E. V. - ! , a 
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Il Nome magnanimo delV-E. V. è ben. 
degno d'essere annoverato fra -quelli 
Illustri della Vostra prompia, dì cui 
se ne vedono i vestigi effettivi , non 
in pietra , o in marino insensibile ,< ma 
ne'precordj deW animo con indelebil 
carattere incìsi. Adunque preghiamo 
VE. V. ad accogliere, ed avere inpro- 
tezione questo piccolo Componimento, 
nella fiducia , che Mia eia per bene- i 
ficare con tratti a? eroiche Generosi- \ 
tà coloro , che si adoprano per l'Esalta- 
zione del Culto di un sì gran Santo . \ 

E protestando alV E V. ognuno di 
noi un ossequioso rispetto , Vi deside- 
riamo dal Cielo il colmo deiVostri de- 
sideri. ■■" ■ J 

. - " t 

Dall'Educatorio della Dottrina Cristian» 
. in S. Monaca li 3o. Settembre 1817. ! 

Devotht. el Obbiigatit$. Servitori. \v 
I GIOVANETTI DELLA SCUOLETTA 
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AI GIOVANETTI DELLA SCTJOLETTA 

IL MAESTRO GtNEliALE. 



_ ! P rese °te Laude è seata composta, 
mnsolo p er cantarsi nel dì , in cui si so- 
zzerà la Pesta del nostro Padre S 
Francesco, ma ancora nel giorno delle 
SJT Ornate; ognuno di voi non 

■«guardi la rozzezza dei Versi, poiché 
non da celebre Penna, ma da incerto 
^anfore, vennero in luce. L'intento dell' 
Autore ad altro Bne non tende , se 
Tacilo di vedere ciascuno di Voi 
«er veri seguaci del Vostro Protettore 
^•irancesco Dell'imitare le sue Virtù, 
'io™ T 10 ° kl ' modo l'u'uiltu, acciò un 
.-■orno dopo essere stati K»)i obbedienti 
y n J° st " . Genitori , Sudditi fedeli al 
vostro Sovrano, ed avere adempito a 
TUel ebe prescrive la Divina Legge, 
Possiate giungere alla meta dei Vostri 
'■Maeri , cioè di godere in Cielo quel 

Prati 0 " t * nt0 8a °S ue « ha rieoi* 
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L A U D E. 



, *" d ° •'«"■ «1 Creatore 

i«Pra„c„coilp. [ | re s ll „ lo= , 1Pa(lreeo 

s » u ,i„ s „. „ Cant0; "°: 
E J «i u„i„ npiK , iIcore 

L «o «viva „ r „„ di^,,,;'' 1 * 1 " 1 "'"»''»- 

<* » dovnt. al Bè del Cielo, 
id «l Santo Protettore. 
N ««et volle i, Ss tó He< . » I«»de ee. 
««' Pre.ep. Albergo imimodo = 4 „ 
* P ™»«.oo nasce al Mondo 
L °n= nacqo. il Salvatore. 

• l«SS.»dro Giovinetto = Giovinetto ec. 
I™ ""'PO «e, nel pello 
rede ! Prae, e Santo ,„„„. 

» Lande et;. 



,. - 8 

Duna al povero eoe vestii 

Lo accarezza Gesù Cristo = Gesù ec. 
Tal prodigio Assisi ha visto, 
Meraviglia , alto stupore ! 

„ Laude er. 
Volle l'Umbria, e volle un Padre 

Un su , Figlio discacciato = discacciato ec 
Per avr Succo?*!* dito 
Alla Casa del S.goorè . 

„ Laude co. 

Alzò i lumi al Cielo, e disse : 

■ Grande Udini sommo mio Bene, = S' mimo ec. 

Mio Tesor, mia, Vita, e Spene 

Vi consacro l'alma , e il core . 

„ Lande ec. 

Una voce interna parla 
: A Francesco cKb ti dtòé a' Glie li dice ec, 
Non temei 1 sdrài felice 

Imitando il Redentore . ; 
. ' ■ ,5 Lande ec. 

Rozza veste In Hcuopre , 
, E di funi i fiaiichiSha ciritn =1 fianchi te. 
Dir possiam o Francesco ha vinto 
L'empio Mondò ingannatore . 
.'• > ni:; - ; ' „ Laude ec 
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«"fòrti. -A WÓ.» , 

«• » «•». ol.r.ggj, ed OM0 
,, Wl Moto C.ccl,l„ ra . , ' ! 

.,*»••.««»=« ii, Pwotóre . 

„ Laude ec. 



CO s. 
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Il leon fiero » ! 4errìbil* •■■ 
Ciò teScndo rogge,» freme, sRflgge er. 
E perdutiti <*gn* lu» speme 

Sempre pensa alta Tassi"» 

Di Gesù sno Amor diletto •« Amor ec. 

Si senti*, muovere il petto , 

E piange» per i* doto» . ^ 

Chi mai vide il mio diletto, 

Quel Gesù che morì in Croce = Monco. 
Con straposai , e morte atroce 
Per il mieer Peccatore ? 

„ Lande ec. 

Che mai vedo? ora il Calvario 

In Etrnriartraiportato (a) a trasportato er. 

E Francese» ivi segna» 

CoolePiashe del Sig»».. ^ ^ 

Che di più ? qnivi rimiro (gnoec. 
Un tal Uom , eh' ha il segnisimpr*»» - 11 ™" 
Di qnel Uom , di qoel Dio stesso, 
, Ch' è dell'Uomo il Redentore.? r 

i ' . » Lande ec. 

rt.„„ WI, V.™.ev.S.F->»««»>l™">I'» , ' s «™ S ' L,n "" 
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Vidde «llor. spert0 j( c;fjo » 

I, 4 !»' »» dolco ,.,»„„, . 
'»»'■> dolora ,'j . 

Deh sciogliete i; vostri af C entj • ' 
Anoquiate tsato ,o W re r 

Glori., . .digpi^ - 
a; oh, ehisra St6lw , Ì&W "«• 
^..i,o i . lrilPortoaMta= ttoao 

Allontana ogni ìerroJe/ 
°"*eil Ci.l Fr. TO . !0 „ sodi »L»»<looo- 
»6' iddio per ,„e«i PigU = (wj 
«■e conservino i l 0 r Gigli 
Sonora intatti al ,„o Signora. 

u Laudo ee. 
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Per il Magno Duce prega 

Per l'Augusta; e Regia Prole = Regia ec 
Che scintilli al par del Sule, 
Che mai perde il eoo splendore . 

)- Laude et\ 

E di Flora il Partor degno' 

Cui possiede un tanto Zelo = Tanto ec. 

Possa assiso un dì nel Cielo, 

Cantar lodi al ano Signore 

,'!>•', w Laude ec. 

Gloria al Padre s al Figlio Gloria , 

'B allo Spirto Settiforroe , ts Setti fyrme eo. 

E degl'Angioli le torme '■ 1 " 1 

Cantìp lode ni Creatore, 
.v» j. a j Serafico d'Amore. 

.•,.K,i-i„n il : ■ . 1 ..• ,,H i.-ì ..i :■, p! ,,i: 
FINE. ■ 

.9*» ii*toy„« di W ij t -ji;[i , H J - 

.vt «lift A „ ' Dì 6. F. X. G. 



